MILANO–PRAGA ATTRAVERSO LA EUROPEAN GREEN BELT

SULLE TRACCE DELLA EX CORTINA DI FERRO

Tutto ha inizio nell’estate del 2009. La mia intenzione è quella di fare una settimana moto-turistica in Toscana, così chiedo consigli e dritte ad un amico ex possessore di moto, ma ancora motociclista nell’anima, che l’Italia l’ha girata in lungo e in largo sulle due ruote.

Dopo l’esposizione con dovizia di particolari di un possibile itinerario, butta lì una proposta quasi scherzando: “E se venissi anch’io? Che ne dici?”. Be, in due doppio divertimento. Ma lui aveva proprio una gran voglia e non scherzava, e nelle settimane successive me ne sarei reso conto.

Dopo quasi un mese torna alla ribalta la proposta, questa volta seriamente, e io confermo la mia disponibilità ad intraprendere il viaggio in due. Dopo qualche giorno mi richiama e mi dice: “Piuttosto che la Toscana, perché non andiamo da qualche altra parte? Magari all’estero.” Ok, io abbozzo un’idea di Route Des Grandes Alpes, e lui invece spara: “Andiamo fino a Praga. Ma non dritti su per la strada più breve. Ho trovato questo percorso interesante: la European Green Belt” (E.G.B. Info1, E.G.B. Info2). OK, ci sto. Così nel giro di qualche giorno io e Cristian ci troviamo pronti per lanciarci in un percorso lungo il confine austriaco, attraversando i territori dell’ex cortina di ferro, ora diventata cintura verde europea, che farà da filo conduttore durante buona parte del viaggio. E tutto rigorosamente senza navigatore, anche perché nessuno di noi ne ha uno; viaggeremo vecchio stile; cartina alla mano avrà un sapore più pionieristico.
Cristian ha messo giù un programma di viaggio assai interessante che ci porterà a toccare città come Bratislava, České Budĕjovice (CZ) (famosa per essere la patria della Budweiss), Plzen (dove si trova la fabbrica della Pilsner Urquell), Praga e Salisburgo.

La vacanza si svolge nella settimana da Sabato 12 Settembre a Sabato 19 Settembre 2009.

Un periodo già un po’ a rischio per le condizioni meteorologiche. Infatti la notte prima della partenza su Milano si abbatte un forte temporale e sono già quasi rassegnato a cominciare la vacanza con la tuta antipioggia indossata. 
Invece l’indomani un bel sole e un’aria frizzantina accompagnano i nostri primi chilometri a bordo della mia scalpitante TDM900.

· TAPPA 1 – Sabato 12 Settembre 2009 - da Giussano(IT) a Kranisca Gora(SLO)

Trip parziale:

635,6 Km
Trip totale:

635,6 Km
Partenza:

08,30

Arrivo:


17,30

Altezza massima:
Passo Vrisič(SLO) - 1611 m
Percorso:

Tappa1
Pranzo


€26,00 in due

Cena:


€35,00 in due

Pernottamento:
€64,00 camera doppia e prima colazione
Arrivo a casa di Cristian alle 08.00, il tempo di completare i bagagli, caricare le borse sulla moto, foto di rito della partenza e alle 08.30 siamo in strada.
E’ una bella giornata limpida di inizio autunno e l’aria è fresca del temporale della notte precedente.

Qualche chilometro in città e in breve siamo in autostrada direzione Venezia. Due terzi del viaggio, 400 Km circa, li trascorreremo sul lungo nastro d’asfalto dritto dritto, che porta a Venezia e poi ancora fino a Trieste. Decisi a chiudere nel più breve tempo possibile il capitolo autostrada, facciamo una tirata con la sola sosta benzina e poco dopo mezzogiorno lasciamo autostrada e Italia per ritrovare entrambe far otto giorni, al rientro.

Entrati in Slovenia passiamo da Basovizza, poi Lipica (Lipizza) continuando in direzione di Kranisca Gora dove terminerà la prima tappa.
Tra Lipica e Nova Gorica il percorso si snoda tra vigneti e campi coltivati, poi, dopo l’attraversamento di Nova Gorica, inizia il tratto montano lungo l’Isonzo (Soča) che porta ad attraversare il Parco Nazionale di Triglavski in un paesaggio tipicamente alpino. In tutto questo ci siamo gustati il passaggio del Passo Vrisič 1611m che da parte a parte consta di ben 48 tornanti minuziosamente numerati con cartelli che ne indicano il numero.

Verso le 17.30 sia arrivati Kranisca Gora, paese dal tipico aspetto di località sciistica. In breve abbiamo trovato da dormire e da cenare alla Gostlina Cvitar, in centro a Kranisca Gora e così si è chiusa la nostra prima giornata di viaggio. 
(foto 2, foto 3, foto 4, foto 5, foto 6, foto 7)
· TAPPA 2 – Domenica 13 Settembre 2009 - da Kranisca Gora(SLO) a Szombathely(H)

Trip parziale:

449,9 Km
Trip totale:

1.079,5 Km
Partenza:

08,40

Arrivo:


17,30

Altezza massima:
Passo Pavličevo sedlo/Paulitschsattel(A/SLO) - 1338 m
Percorso:

Tappa2
Pranzo


€10,00 in due (hamburger e birra)

Cena:


€42,00 in due

Pernottamento:
€72,00 camera doppia e prima colazione
Ci svegliamo in una bella mattina di montagna: cielo limpido e non più di 10°C di temperatura. Colazione, carico bagagli, scaldare il motore e via, si riparte. 

Nel primo tratto la strada prosegue nell’ambiente alpino di Kranisca Gora ma ci allontana un po’ dal confine che nello spirito del viaggio è nostra intenzione tenere come direttrice. Risaliamo poi fino a entrare in Austria, per rimettere le ruote dopo pochi chilometri ancora in Slovenia.  I paesaggi rilassanti alimentano le nostre menti sognanti e ad un certo punto a Solcava (SLO) ci accorgiamo di non trovare la strada giusta per mantenere fede al nostro impegno: seguendo il confine avremmo dovuto raggiungere  Dravograd (SLO) per poi dirigerci verso Maribor (SLO). Ma siamo in vacanza e facciamo un po’ come viene. Rivediamo il percorso e ci ributtiamo in piena Slovenia. Scendiamo quindi a sud, fino a Celje (SLO), e da qui recuperiamo la direttrice per Szombathely attraversando il confine Croato a Sredisce Ormož (SLO). Percorriamo un tratto di Croazia fino a Cakoveč (HR) e da lì puntiamo a nord rientrando per un piccolo tratto in Slovenia.

Da quando abbiamo lasciato Kranisca Gora il paesaggio è gradatamente mutato, ed ora ci troviamo all’inizio di quelle distese pianeggianti che faranno da sfondo al nostro peregrinare fino al rientro in Italia.

Da qua in poi cambiano anche altre cose: i motociclisti, per pochi che siano, ti salutano appassionatamente (mica come da noi); pranzi e cene arrivano a pesare sulle spese come dovrebbe sempre essere…poco. Con 10/20 euro circa a pasto riusciamo a mangiare tranquillamente fino a quando il sogno sarà interrotto a Praga.
Finalmente, a pomeriggio iniziato attraversiamo il confine ungherese a Lendava (HR), l’ultimo della giornata e l’unico presidiato del viaggio. Ci avviciniamo, rallentiamo e ci fermiamo davanti al frontaliere. Ci chiede i documenti con un’aria che è un misto tra il truce e il trasandato; documenti ok con aria di sufficienza. Poi guarda il muso della moto e indica a Cristian (che in quel momento era alla guida) i fari abbaglianti. Cristian cerca di spiegargli che sono spenti, ma lui insiste e indica anche la spia sul cruscotto, facendo intedere che dobbiamo accenderli. Cristian cerca ribattere che danno fastidio ma lui ci fa capire che nel loro paese dobbiamo andare così.

Perplessi, ma accondiscendenti, accendiamo gli abbaglianti e ci avviamo. Dopo un po’ però dando del fesso al frontaliere li spegnamo e proseguiamo. Intanto le macchine che provengono in senso inverso, così come accadeva gia da qualche chilometro prima della frontiera ci fanno segno come indicando le luci. Così mentre andiamo con Cristian alla guida, io non sono convinto, rifletto sull’accaduto e ad un certo punto mi scappa un “caz..”. La lampadina anabbagliante è una sola; sta a vedere che s’è rotta. Avviso Cristian. Ci fermiamo, scendiamo e…purtroppo avevo ragione. Capito la guardia di frontiera? Però, poteva anche spiegarsi meglio!
Così percorriamo l’ultima parte della giornata (per fortuna c’è ancora luce) con gli abbaglianti accesi. Da qui in poi è ormai difficile sbagliare e ci concediamo un po’ di strada rilassati, ormai circondati da territori piatti in cui la strada attraversa piccoli villaggi sperduti dentro boschi sterminati di Roveri e Cirmoli, salendo dritti dritti a nord fino a Szombathely.

Domani penseremo alla lampadina. Per oggi abbiamo solo voglia di arrivare.
Giunti a Szombathely, che è una città non troppo grande, chiediamo informazioni a due vigili per qualche albergo vicino al centro. Ottenute in qualche modo le indicazioni, ci dirigiamo all’Hotel Claudius 4 stelle (crepi l’avarizia). 
(foto 1, foto 2, foto 3, foto 4, foto 5)
· TAPPA 3 – Lunedì 14 Settembre 2009 - da Szombathely(H) a Bratislava(SK)

Trip parziale:

199,9 Km
Trip totale:

1.274,4 Km
Partenza:

08,20

Arrivo:


14,30

Altezza massima:
nessun rilievo particolare
Percorso:

Tappa3
Pranzo


€22,00 in due

Cena:


€30,00 in due

Pernottamento:
€43,00 pensione solo camera
Subito dopo colazione partiamo, ma prima di lasciare la città dobbiamo aggiustare la lampadina non funzionante. Oggi possiamo prendercela comoda, con i suoi 200 Km questa tappa è assai breve. Su indicazione dell’addetta alla reception dell’albergo, raggiungiamo un negozio di ricambi e riparazione moto. Appena aperto ci raggiunge un ragazzo al quale spieghiamo il problema. Con aria sicura infila la mano sotto alla carena e smonta la lampadina. Sparisce nel negozio per tornare qualche minuto dopo con una nuova e il tester in mano. Verifica le tensioni, monta la lampadina nuova e voilà, funziona. Gli chiediamo una lampadina di scorta e lui ci lascia una scatola kit di ricambio contenente una serie di lampadine per ogni evenienza. Il tutto, sostituzione e kit di scorta, ci costa quattro euro. Rallegrati dal problema risolto e dai modici prezzi ci siamo rimessi in viaggio.
Puntando verso nord-ovest ci siamo riavvicinati al confine con l’Austria nei pressi di Koszeg (H), senza oltrepassarlo, ma costeggiandolo fino a Lovo (H). Ormai qui il territorio è definitivamente piatto, ma i panorami sono comunque piacevoli, sempre in mezzo a spettacolari boschi.

Siamo poi giunti Fertod (H) all’ingresso del Parco Nazionale omonimo che circonda il lago salato Neusiedler, che inizia in Ungheria e prosegue poi per la maggio parte in Austria.

La zona del lago è molto bella ricca di vigneti e prettamente turistica.

A Pamhagen (A) Abbiamo passato il confine Austriaco  e abbiamo proseguito lungo il lago fino a Neusiedl am See (A). 

Dopo il lago pausa pranzo e poi di nuovo in marcia verso nord, valicando il confine con la Slovakia proprio nei pressi di Bratislava (SK) dove siamo giunti nel giro di una mezz’oretta.

Durante l’avvicinamento Bratislava presenta il suo aspetto più recente, fatto di ammassi di palazzoni. Ma una volta giunti in centro, si scopre una realtà molto bella e particolare. Mentre il Danubio, sempre presente, evoca atmosfere lontane.

Per cena ci siamo fermati in una birreria dall’aria molto moderna. Qui a Bratislava ½ litro di birra costa €1,35 ed è particolarmente buona. Cominciamo a ben abituarci a questi prezzi 
Abbiamo pernottato nella modesta PensionVilo, appena fuori dal centro. In pratica è casa di una signora che ha due stanze da affittare. Non un gran che, ma abbiamo ripulito la coscienza dal quattro stelle della sera prima.
La notte un forte temporale si è abbattuto sula città e il marito della signora, gentilmente ha coperto la moto parcheggiata nel loro cortile.

Intanto sotto le coperte un po’ di preoccupazione per il tempo del giorno dopo, ci accompagnava fino a prendere sonno.
(foto 1, foto 2, foto 3, foto 4, foto 5, foto 6, foto 7, foto 8, foto 9, foto 10)
· TAPPA 4 – Martedì 15 Settembre 2009 - da Bratislava(SK) a České Budĕjovice(CZ)

Trip parziale:

331,1 Km
Trip totale:

1.605,5 Km
Partenza:

08,00

Arrivo:


16,00

Altezza massima:
nessun rilievo particolare
Percorso:

Tappa4
Pranzo


€14,00 in due

Cena:


€24,00 in due

Pernottamento:
€48,00 camera doppia e prima colazione
Dopo il temporale della notte ci svegliamo in una mattina di sole e aria frizzante. In breve la moto è ricaricata e ci apprestiamo a lasciare il centro di Bratislava attraverso la vasta periferia.

Lasciata la città il nostro percorso segue molto da vicino i confini tra Slovacchia, Repubblica Ceca e Austria, attraversando una zona di natura intatta, esattamente come è nello spirito della European Green Belt. La strada è molto bella e si snoda tra campi coltivati, boschi e numerosi laghetti. In questa zona abbiamo potuto osservare la più alta concentrazione di bunker e torrette di avvistamento che difendevano la vecchia “Cortina di ferro”. Degni di nota anche castelli e abbazie incastonati tra le colline.

La prima parte della giornata scorre piacevole e senza intoppi sul percorso. Unico, piccolo neo, avanzando lasciamo indietro il sole e andiamo incontro ad un cielo nuvoloso. 
Abbiamo attraversato il confine con la Repubblica Ceca a Brodske (SK); è stato il confine più emozionante: a metà di un ponte su un fiume un semplice cartello annuncia l’ingresso nella repubblica nata dalla divisione della Cecoslovacchia.

Per l’ora di pranzo siamo comunque a buon punto sulla tabella di marcia e decidiamo di fermarci a mangiare in una trattoria ceca. Il posto è abbastanza grande ma pressoché vuoto e frequentato solo da gente del posto. All’interno è assai buio, e nonostante spiri un certo venticello decidiamo di mangiare all’esterno una zuppetta calda e ristoratrice. Mentre mangiamo comincia a piovere e già ci prepariamo mentalmente a bardarci a dovere. Ma dopo il caffè la pioggia ha smesso di cadere e riusciamo a rimanere asciutti.

La giornata prosegue sotto le nuvole ma senza pioggia, in una piatta campagna solcata da strade piccole e modellate da dolci curve.

Prima di arrivare a destinazione, in piena campagna ci capita a bordo strada un bunker su cui passeremo una mezz’ora a fare foto e a respirare l’atmosfera evocata di quei giorni. (foto 1, foto 2, foto 3, foto 4, foto 5, foto 6, foto 7, foto 8, foto 9, foto 10, foto 11)
Alla fine arriviamo České Budĕjovice (CZ): città molto carina, tutta raccolta intorno alla piazza centrale che è veramente molto caratteristica. La città (famosa per essere la patria della Budweiss) è molto curata e pulita. Non c’è molta vita la sera, ma per noi oggi va bene anche così.
(foto 1, foto 2, foto 3, foto 4, foto 5)
· TAPPA 5 – Mercoledì 16 Settembre 2009 - da České Budĕjovice(CZ) a Plzen(CZ)

Trip parziale:

331 Km
Trip totale:

1.936,5 Km
Partenza:

08,30

Arrivo:


15,30

Altezza massima:
Bayerische Eisenstein (1400 mt)
Percorso:

Tappa5
Pranzo


€22,00 in due

Cena:


€21,00 in due

Pernottamento:
€44,00 camera doppia e prima colazione
La mattina del quinto giorno ci accoglie con la nebbia. La situazione è sostenibile fino all’uscita dalla città, ma poi siamo costretti a fermarci per indossare le tute antipioggia. La nebbia è fitta come non ci capitava da tempo e bagna come se piovesse. Queste condizioni ci accompagnano per buona parte della mattinata e ci impediscono di godere del panorama offerto dalla strada che costeggiava il lago Šumava (Vodní nádrž Lipno).
Verso le undici del mattino, con l’aumento della temperatura, la nebbia si dissolve e lascia il passo ad una limpida giornata di sole. 

Nei pressi di Philippsreut (D) ci togliamo le tute e varchiamo il confine tedesco e in breve ci troviamo nel Parco Nazionale della Selva Boema (Naturalpark Bayerische Wald). Il parco è un’immensa distesa di boschi attraversata da una strada larga, ben asfaltata e con poco traffico, che si snoda rapida e sinuosa; una strada che è un vero spettacolo per la guida e per l’occhio.

Poco dopo pranzo (gustato in un locale tedesco con la classica insalata a fare da antipasto) abbiamo attraversato il confine a Furth im Wald e a metà pomeriggio siamo arrivati Plzen.

Il tempo di trovare una camera e ci siamo subito diretti alla fabbrica della Pilsner Urquell, dove siamo arrivati pressoché in orario di chiusura. Siamo comunque riusciti fare un giro nel piccolo museo e a scattare qualche foto. L’unica cosa rimasta aperta poi all’interno della fabbrica è un ristorante/birreria dove si può mangiare o solamente degustare birra (naturalmente Pisner Urquell) a 90 centesimi per ½ litro.

Per cena siamo tornati in centro in un pub dove abbiamo mangiato un piatto unico abbastanza piccante di carni miste e contorno, ma tutto comunque a prezzi abbordabili.
(foto 1, foto 2, foto 3, foto 4, foto 5, foto 6, foto 7, foto 8)
· TAPPA 6 – Giovedì 17 Settembre 2009 - da Plzen(CZ) a Praga(CZ)

Trip parziale:

180 Km
Trip totale:

2.116,5 Km
Partenza:

08,30

Arrivo:


13,30

Altezza massima:
Nessun rilievo particolare
Percorso:

Tappa6
Pranzo


€10,00 in due (fish & chips)
Cena:


€48,00 in due

Pernottamento:
€60,00 camera doppia e prima colazione + €15,00 parcheggio moto
Colazione presso la piccola pensione dove abbiamo pernottato e verso le 08.30 siamo in partenza. Mattina fresca ma soleggiata che preannuncia una giornata tranquilla che ci porterà fino alla meta: Praga.

Lasciata la città il percorso si snoda come sempre tra stradine di campagna molto piacevoli. Ma arrivare a Praga senza prendere autostrada, o comunque strade a pagamento è stato alquanto complicato. Dopo un po’ di giri a vuoto ci siamo ritrovati in un paesino con una strada che terminava nello sterrato. Ci siamo così arresi all’autostrada che appena dopo pranzo ci ha portato fino in città. 

Le dimensioni della città sono stata la prima cosa che ci ha colpito. Andando poi verso il centro, dove avremmo dovuto pernottare, il traffico si è rivelato molto peggio di quanto noi milanesi avessimo mai provato. Ma niente ha potuto intaccare il fascino di Praga.

Dopo un’oretta di traffico e indicazioni riusciamo finalmente a trovare l’albergo, avendo così a disposizione il pomeriggio per visitare quanto possibile. 
Essendo nelle vicinanze, prima tappa ponte Carlo Magno, per proseguire nell’adiacente castello ed essere poi rapiti dagli affascinanti meandri del centro.
Per pranzo, praticamente una merenda, abbiamo gustato Fish and Chips(non proprio piatto tipico), ma ci è servito solo per arrivare a sera dove saremmo andati nella birreria più antica (1499) e tipica della città. Prima però non ci siamo fatti mancare un piatto del tipico e fantastico prosciutto.
Verso l’ora di cena finalmente abbiamo preso posto da U Flecu: una birreria dove si trova un’ottima birra scura e dove incontri gente da ogni parte del mondo: nelle tre ore che abbiamo passato lì, gli intrattenitori con trombone e fisarmonica hanno suonato almeno dieci inni diversi in onore dei clienti presenti. Anche se le dimensioni non sono le stesse riporta subito alla mente l’Oktober Fest.

E così dopo qualche birra e tanto divertimento è terminata la giornata che ci ha portato nel punto più lontano del nostro viaggio. Ormai i prezzi sono tornati quelli a cui siamo abituati perché le lande che abbiamo attraversato fuori dai circuiti turistici sono terminate. Da domani, consapevoli della bella avventura che stiamo vivendo e un po’ a malincuore, comincerà il ritorno.

(foto 1, foto 2, foto 3, foto 4, foto 5, foto 6, foto 7, foto 8, foto 9, foto 10, foto 11, foto 12, foto 13, foto 14, foto 15, foto 16, foto 17)
· TAPPA 7 – Venerdì 18 Settembre 2009 - da Praga(CZ) a Salisburgo(A)

Trip parziale:

417,9 Km
Trip totale:

2.534,4 Km
Partenza:

09,15

Arrivo:


14,45

Altezza massima:
Nessun rilievo particolare
Percorso:

Tappa7
Pranzo


€20,00 in due

Cena:


€50,00 in due

Pernottamento:
€80,00 camera doppia e prima colazione
La moto parte e inizia il rientro; sarà diviso in due tappe: da Praga a Salisburgo la prima, e l’ultimo giorno da Salisburgo a casa.
Abbiamo riprovato a non imboccare l’autostrada, o comunque quella che sembrava una strada a pagamento, ma è stato impossibile; dopo esserci ritrovati vagare nella campagna a sud di Praga, abbiamo deciso di imboccare la nazionale a pedaggio (non pagato) a Dobriš (CZ). 
Da qui tutta autostrada fino a Salisburgo. Noioso ma necessario per poter percorrere la prima parte importante del rientro.
Nel primo pomeriggio siamo a Salisburgo. Anche qui pernottamento vicino al centro che ci permette di visitare facilmente la città a piedi. Salisburgo è molto ordinata e romantica, e la bella e limpida giornata ha reso molto piacevole la visita.

Pranzo al volo (quasi merenda) con wurstel e torta Sachër. Rifocillati ci siamo diretti al castello (da non perdere) da cui si gode un panorama bellissimo di tutta la valle, per poi rientrare nel centro città dove abbiamo cenato nei pressi della casa di Mozart.
(foto 1, foto 2, foto 3, foto 4, foto 5, foto 6, foto 7)
· TAPPA 8 – Sabato 19 Settembre 2009 - da Salisburgo(A) a Milano(casa)
Trip parziale:

627,8 Km
Trip totale:

3.162,2 Km
Partenza:

08,05

Arrivo:


18,30

Altezza massima:
Passo del Tonale (1884 mt)
Percorso:

Tappa8
Ultima mattina di caricamento bagagli sulla moto. Il cielo è limpido che mette una gran voglia di viaggiare.

Purtroppo anche oggi il viaggio si svolgerà per buona parte in autostrada, ma verso la fine ritorneremo nel cuore delle nostre splendide Alpi. Tappa intermedia a casa di Cristian a Monno, dove i genitori in vacanza ci prepareranno un bel piatto di cara vecchia pasta all’italiana.

Fino a Bolzano tutta una tirata, poi per rompere la noia siamo usciti sulla statale 42 del Tonale e della Mendola per scendere dalla Val Camonica. E qui sorpresa, visto che oggi ci toccavano solo circa 500 Km troviamo il passo della Mendola chiuso per una gara ciclistica. Siamo quindi costretti ad allungare un po’ scendendo fino a Mezzo Lombardo e risalendo da Cles gustandoci però il panorama dei terreni pronti per la vendemmia del Traminer.

Dopo il piatto di pasta siamo ripartiti alla volta di Milano, ma un’ultima sorpresa ci attendeva prima di arrivare a casa. Già passato Bolzano le nuvole hanno cominciato a diventare una presenza insistente. In pieno pomeriggio, nella zona del lago d’Endine, ci imbattiamo in un temporale niente male. Così dopo un bel giro in Europa di quasi 3000 Km e della durata di otto giorni senza una goccia d’acqua, negli ultimi 100 Km indossiamo le tute antipioggia per affrontare una lavata che vale tutto il viaggio.
Dopo l’acquazzone di mezz’ora il cielo si è riaperto e il sole ha illuminato gli ultimi chilometri che ci hanno riportato a casa e alla vita di tutti giorni.

Nella mente però niente riuscirà a cancellare le emozioni di questo viaggio di panorami, sapori, profumi, amicizia e moto.  
(foto 1, foto 2)
Qui tutto l’album.
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